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I consensi segreti della scatola gialla
Il concetto di base dell'influenza e del controllo si base sui principi dei leninismo

I
l prossimo venerdì arriva in libreria
per Rubbettino il libro del giornalista
esperto di Medio Oriente e inviato di

guerra Marco Lupis "Ombre cinesi
sull'Italia. Le mire espansionistiche di Pe-
chino". Su gentile concessione dell'Editore
anticipiamo il testo dell'introduzione.

dl MARCO LUPIS

D
a tempo il Partito Comunista Cinese.
PCC, ha inserito a pieno titolo l'Italia
in quel sistema di influenza, e condi-

zionamento che va sotto il nome di «Fronte
Unito»,

Il concetto di fronte unito è len i n i sta nelle
sue origini, in quanto richiede un'organiz-
zazione leninista per formare alleanze cli
convenienza con altri partiti politici, grup-
pi sociali e individui, all'interno della Cina.
ma, anchee soprattutto, all'estero, al fine di
rafforzare la posizione generale del partito.
C PCC, fin dai suoi primi anni, ha abbrac-
ciato in pieno e sviluppato questa tattica,
Già durante la guerra civile cinese, il Parti-
to Comunista ha utilizzato le strategie del
Fronte Unito per indebolire i suoi nemici,
in particolare i nazionalisti guidati da
ChìangKaishek
Al più alto livello, oggi la strategia del

Fronte Unito è supervisionata dal leader
supremo Xi Jinping attraverso il Central
United Front Work Leading Small Group,
Questa organizzazione ben poco conosciu-
ta dentro e fuori dalla Cina è una struttura
che coinvolge l'intero apparato partito-Sta-
to cinese, in particolare le istituzioni dedite
alla diffusione e al controllo della propa-
ganda e quelle che gestiscono gli affari
esteri. Per ovvi motivi, legati alla estrema
riservatezza per non dire autentico mistero
che aleggia attorno a questa struttura di
controllo e propaganda del Partito, i suoi
componenti e i suoi meccanismi di funzio-
namento non sono pubblici, ma si sa che in-
cludono, tra gli altri, rappresentanti del Di-
partimento del Lavoro del Fronte Unito del
Comitato Centrale, del Dipartimento di
Propaganda del Comitato Centrale e del Di-
partimento dell'Organizzazione del Comi-
tato Centrale: I dipartimenti del Comitato
Centrale del PCC, che rispondono ai vertici
del Partito, godono di un notevole peso,
all'interno del Fronte Unito, grazie al ruolo
centrale che rivestono nel controllo dello
Stato edellasocietàcinesi. AlexJoske- tra i
maggiori esperti internazionali che inda-
gano sul Partito Comunista Cinese-ritiene
che il Dipartimento di collegamento inter-
nazionale del Comitato centrale, il Ministe-
ro degli Affari esteri. il Ministero della si-
curezza dello Stato e il Ministero della pub-
blica sicurezza cinesi siano rappresentati
nel gruppo ristretto principale del Fronte
Unito e che la sua organizzazione investa
gli apparati di governo cinesia tutti i livelli:
«Dal Comitato permanente del Politburo
del partito fino ai suoi comitati di base. il la-
vai, del fronte unito coinvolge migliaia di
membri, organizzazioni sociali e fronti.
Ovunque si trovi il partito, che si tratti di
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Il Partito comunista ha inserito /Italia
nel sistema di influenza e condizionamento
chiamato dai dirigenti «Fronte Unito»
un ministero del governo o di un comitato
di partito in una joint venture, è probabile
che il sistema del fronte unito sia operati-
vo», anche se il piccolo centro di comando
del Fronte resta sotto il diretto controllo di
Xi. Come strumento del PCC, il «lavoro di
fronte unito» si riferisce a una vasta gam-
ma di attività di influenza progettate per
soddisfare gli obiettivi del Partito in patria
e all'estero. attingendo dall'intero apparato
partitico-statale- militare del PCC per «in-
fluenza  re, indottrinare e mobilitare perso-
ne e organizzazioni non appartenenti al
PCC per servire gli obiettivi del Partito in
Cina e nel Mondo».
Comesostiene una dellerare pubblicazio-

ni del Fronte Unito: «La linea dì fondo del
fronte unito è aumenttu'e U maggior nume-
ro di persone che ci sostengono e ridurre il
maggior numero di persone che si oppon-
gono a noi». IL lavoro del Fronte Unito mira
a raggiungere quattro obiettivi principali:
a)Mantenere il partito al potere: il lavoro

del Fronte Unito garantisce il dominio del
partito e assicura che il monopolio del PCC
sul potere politico rimanga senza rivali.
b) Rafforzare il potere nazionale della Ci-

na: il lavoro del Fronte Unito aiuta a co-
struire il potere nazionale globale della Ci-
na e a raggiungere il successo strategico a
lungo termine della Cina, incluso il «Sogno
cinese» di Xi, un progetto da realizzarsi en-
tro metà secolo che porterebbe la Cina in
prima fila delle grandi potenze in termini
socioeconomici e militari.
e) Diendere la sovranità della Cina: il la-

voro del Fronte Unito difende l'integrità
territoriale e l'unità della Cina, compresa
l'applicazione e la promozione del modello

«un Paese, due sistemi» con Hong Kong,
Macao e Taiwan.
d) Garantita cm ambiente esterno favore-

vole: gli sforzi del Fronte Unito si impegna-
no a modellare un ambiente internazionale
favorevole alle iniziative di politica estera
della. Cina, come la Belt and Road Initiative
di Xi.
In linea con questi obiettivi, e particolar-

mente cori l'ultimo punto, il lavoro del
Fronte Unito si rivolge sia al pubblico na-
zionale che sempre di più, a quello stranie-
ro, e per raggiungerli, il PCC, attraverso le
attività del Fronte, punta al controllo sulle
comunità cinesi all'estero, cercando di
usarne gli appartenenti come agenti cli in-
fluenza nel Paese in cui vivono, spingendo-
li a ostacolare qualsiasi opposizione alle po-
litiche del Partito. In secondo luogo, il
Fronte Unito coopta gli stranieri. inducen-
doli a difendere e far avanzare le posizioni
del Partito Comunista. Cinese all'estero e a
fornire preziose informazioni e conoscen-
ze, anche attraverso lo spionaggio politico,
industriale e scientifico. In terzo luogo,
conduce una sofisticata e complessa cam-
pagna di comunicazione strategica globale
attraversouna vasta rete di stampa e media
online per promuovere la politica estera del
PCC eper deviare o delegittimare le critiche
internazionali al Partito, come si vedrà nel
capitolo dedicato alla influenza della Cina
sui Media all'estero, più avanti. Infine, mo-
bilita il sostegno globale alla citata e ambi-
ziosa Belt and Road Initiative (bri), il colos-
sale progetto che mira a collegare la Cina al
resto dell'Eurasia attraverso reti economi-
che, infrastrutturali e di comunicazione.

In Italia, finora, le analisi sull'influenza

del PCC sulla nostra realtà nazionale si so-
no focalizzate soprattutto sugli aspetti più
evidenti e vistosi, ma guardando alle agen-
zie del PCC che interagiscono coni politici
stranieri, anche italiani, si può capire la lo-
gica di cooptazione chesta dietro ad alcune
espressioni pubbliche cli allineamento con
la Cina; ferino restando che più le operazio-
ni di influenza sono nascoste, più sono effi-
caci. La diffusione sporadica della propa-
ganda del PCC da parte di esponenti politici
italiani di alto livello è il risultato dell'attivi-
tà di cooptazione a lungo e breve termine
svolta dalla Cina all'interno delle istituzio-
ni democratiche italiane. In questo senso, il
Parlamento e le amministrazioni locali so-
no ambiti chiave per queste operazioni.
L'organismo visibile del regime cinese

coinvolto nelle operazioni di manipolazio-
ne del consenso e ingerenza negli affari in-
terni dei Paesi stranieri, Italia compresa, è
ilDipartimento peri contatti internaziona-
li (Internatimeli Liaison Department. in si-
gla ilD), del Comitato centrale, ovvero a
principale organo di Partito incaricato del-
le interazioni con le élite straniere al di fuo-
ri della diplomazia tradizionale tra Stati. I
suoi bersagli principali sono politici e par-
titi stranieri, think tank. docenti universi-
tari e ONG. Anche in Italia, raD impiega le
sue competenze in ambiti e luoghi mirati
per costruire relazioni con individui e orga-
ni chiave che possano contribuire ad alli-
neare il discorso politico e il p axesso deci-
sionaleconi gli obiettivi del PCC. E che quin-
di, di conseguenza, promuovano i progetti
geopolitici del Partito, come la già citata
«Belt and Road» di XI' e altre iniziative re-
gionali.
Le attività italiane dell'ilD risalgono al

rapporto del PCC con il PCI, il Partito Co-
munista Italiano e in seguito con il suo
gruppo scissionista maoista. II Diparti-
mento assunse alcuni dei primi studenti ci-
nesi mandati all'estero negli anni '50 per
imparare l'italiano, i quali avrebbero fatto
poi da mediatori negli incontri del PCC con
i comunisti italiani e in seguito con un
gruppo crescente cli figure politiche. L'S`
Ufficio dell'ilD è l'unità principale incarica-
ta della politica dell' Europa occidentale. L'
Itaia  rientra nelle competenze della suaDi-
visione dell'Europa meridionale, guidata
negli ultimi anni da specialisti con cono-
scenza della lingua italiana. I quadri
dell'ilD hanno ospitato e accompagnato in
Cina delegazioni italiane di diventi partiti,
che includevano esponenti di alto livello. E
naturalmente questoDipar imento dell'UD
mantiene anche relazioni con gruppi della
diaspora cinese in Italia legati al Fronte
Unito.

L'attuale capo dell'ilD, Song Tao, ha di-
chiarato che il lavoro estero del PCC è un
»dovere sacro» basato sul «mantenimento
della sicurezza politica» che svolge «un
ruolo importante neL consolidare il domi-
nio del partito».
E non sipuò direche-almeno per quanto

riguarda l'Italia - il signor Tao non abbia
svolto bene U suo incarico,
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